
Il libro di GerolamoFazzini«Uccideteme,nonlagente»

Storiadi suorAnn Rose,simbolodi pace

«C
redo cheDio si sia
servito di me, nel
momento in cui mi

sonoinginocchiata di fronte
ai militari. Mi hadatoforza lo
Spirito Santo.Ho potuto farlo
solo per la grazia di Dio».
Quel giorno, il 28 febbraio,
suorAnnRoseNuTawngèdi-
ventata simbolo della non
violenza.Anche se, nella sua
testa,c’eraun solo pensiero.
Evitarenuovi feriti, nuovi
morti.Perquestosièinginoc-

chiata davanti alla polizia,
controllatadaimilitari birma-

ni. L’immaginehafatto il giro
del mondo.E in molti, dopo
ciò, hannotentatodi avvici-

narla, per chiederlecosala
motivava, quali sonole sue
speranze,le sue preghiere,
peril Myanmar. Non c’è riu-
scita l’agenziaReuters,nonc’è
riuscita la Bbc.Ci è riuscito il
giornalistaveroneseGerola-
mo Fazzini,checollaboraa te-

state comeAvvenire, Jesuse
l’Osservatore Romano. Il ri-
sultato èun libro, edito dalla
casaeditrice veroneseEmi,
Editrice missionaria italiana:
Uccideteme,non lagente.Nel
libri di Fazzini,suor Ann Rose
raccontala suainfanzia,tra la

minoranzacattolica dei Ka-
chin, quindi lasceltadi pren-
dere i voti, poi l’impegno in
un ospedalediocesano.Do-
manda cruciale: perchésuor
Ann Rose ha sceltodi fare
quelgesto?«I manifestanti—
raccontala religiosaall’autore
— si trovavanoin pericolo. I
poliziotti rispondevanoche
loro non sparavanoperucci-
dere. Ma era difficile fidarsi
dopo quellocheera successo
in altre città dellaBirmania».

SuorAnn Rosesi è così ingi-
nocchiata, alzando le braccia

alcielo.«Sevoletepicchiarela
gente— ha detto — fatelo
con me al posto loro, perché
non riescoa sopportareche
soffranoperla violenza.Ucci-
dete me,nonlagente».Quel-
locheforseèmenonoto èche
lareligiosaharipetuto il gesto
unasecondavolta, l’ 8 marzo,
resistendoper quattro ore,
nonostantel’esortazionedel
vescovoe delle consorelle.In

quella circostanza,ancheal-
cuni degli agenti in divisa si
sonoinginocchiati.

Il tutto, però, non ha impe-
dito checi fosseuna vittima
innocente,ungiovanecolpito
alla testa,il cui soccorsonello
stessoospedalein cui suor
Ann Roselavora,si è rivelato
vano.

Contestodi tutto, il colpodi
Statoavvenutoil primo feb-

braio, che harovesciatoil go-

verno di Aung SanSuu Kyi.
Unaquestioneche è finita in
fretta nel dimenticatoio,in
Occidente,nonostantegli ap-

pelli di PapaFrancesco.
«Faccio partedel popolo

del Myanmar — racconta
suorAnn Rose—emi dispia-
ce vedereil popolosoffrire.
Molti giovani hannovissuto
dapersonelibere all’esteroe
si aspettanolo stessoanche
qui».

Un obiettivocheapparean-
cora lontano, anchesealcuni
«artigiani di pace», perusare
l’espressionedel cardinale
MatteoZuppi, autore della
prefazione,ci stannolavoran-

do.

DavideOrsato
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 22

SUPERFICIE : 20 %

AUTORE : Davide Orsato

30 maggio 2021 - Edizione Vicenza



Icona
La celebre
immagine
di Suor Ann

Rose
Nu Tawng,

chehafatto
il giro

del mondo

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 22

SUPERFICIE : 20 %

AUTORE : Davide Orsato

30 maggio 2021 - Edizione Vicenza


